Progetto: aiutare gli studenti a casa.

Aggiungo queste righe al “Project Proposal” che i due giovani che aiutano nell’Office mi
hanno consegnato.

Quanto hanno preparato e’ un lavoro fatto abbastanza bene, per0 mi sembra che
manchino alcune informazioni e soprattutto sono poche le foto, ma queste possiamo
inviarle se ve ne servono delle altre.

In un primo momento volevamo “adottare tutto il villaggio”, ma le condizioni stanno
cambiando rapidamente e quindi molte famiglie, grazie alla piantagione del caffe, del
granoturco, dell’ananas stanno migliorando rapidamente; e quindi in ogni villaggio
cerchiamo di individuare i bambini piu bisognosi: genitori in carcere, famiglie separate,
famiglie molto numerose ... Un aiuto in questo ci viene dato dal capo villaggio

I bambini e ragazzi di questo progetto sono tutti della stessa valle, in modo che formino
una unita piu facile da seguire, sia per avere i vari documenti, per assicurarsi che
veramente attendano la scuola e per I'aiuto mensile che intendiamo dare.

Circa la spesa e’ molto limitata. Nel primo progetto di 10 anni fa I’aiuto previsto era di 150
euro all’anno; ora ¢’ meno della meta e cioe circa 70 euro all’anno. Questo e’ dato dal
programma del ministero della Educazione che ha tolto la tassa di iscrizione, la spesa per i
libri. 1l pasto di mezzogiorno e’ gratuito per le elementari e non per le medie. A ogni
studente viene dato un aiuto per I’acquisto di una divisa scolastica.

Le altre spese vengono condivise dalla famiglia e dal nostro possibile aiuto. Servono per:
acquisto cartella, materiale scolastico, divisa scout e soprattutto per il trasporto. Noi ci
prendiamo a carico il trasporto e il materiale scolastico.

L'aiuto e’ poco ma necessario. lo osservo quando i genitori vengono a trovare i figli nel
nostro centro, danno al bambino qualche soldino per comperarsi un dolce, e solitamente
quanto danno e’ solo mezzo euro. Quindi per molte famiglie la vita e’ ancora impegnativa
e quindi anche un piccolo aiuto per loro e’ un sollievo.

Un grazie per I'attenzione che vorrete a dare a questo scritto e, soprattutto, a quanto
preparato dai due giovani che seguono il progetto.
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